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16 II DOMENICA DI PASQUA  

o della Divina Misericordia 

At 4,8-24a; Sal 117; Col 2,8-15; Gv 20,19-31 

S. Messa ore   8.30  

S. Messa ore 10.30 
 

17 lunedì Feria 

At 1,12-14; Sal 26; Gv 1,35-42  

S. Messa ore 8,30 in suff. Def. Andrea Zocco 

 

 

18 martedì   S. Galdino 

At 1,15-26; Sal 64; Gv 1,43-51 

S. Messa ore 8,30  

 

19 mercoledì Feria  

At 2,29-41; Sal 117; Gv 3,1-7 

S. Messa ore 8,30  

 

20 giovedì Feria 

At 4,32-37; Sal 92; Gv 3,7b-15 

S. Messa ore 8.30 in suff. Def Fabrizio e Sara 

 

21   Venerdì Feria  

At 5,1-11; Sal 32; Gv 3 ,22-30 

 S. Messa ore 8.30  

 

23 Sabato dell’ottava di Pasqua 

Ore 18.00: Messa vigliare della III domenica  

di Pasqua.   

 

 

 

CONFESSIONI:  
Il sacerdote è disponibile per le confessioni 

sabato e domenica prima delle celebrazioni  

della S. Messa 

 

  CALENDARIO LITURGICO-PASTORALE  
16 aprile – 23 aprile 

      Liturgia delle Ore II Settimana   
 
 
 

 
 

Gv 20,24-29 

TOMMASO UNO DI NOI 

Quando si vive un’esperienza entusiasmante, unica, 
è difficile pensare ed accettare che tutto 
improvvisamente possa finire. Così Tommaso, uno 
dei discepoli che forse più di tutti aveva preso con 
generosità, entusiasmo, il camminare fianco a fianco 
al Maestro, rimane con lui senza mostrare alcun 
ripensamento anche quando la situazione si 
presenta difficile e le continue minacce diventano il 
presagio di una fine imminente. Lo ritroviamo a 
Efraim, sulla via per Betania pronto a morire insieme 
a Gesù … e poi ancora all’ultima cena nello 
smarrimento della sua domanda al Maestro … ma se 
non sappiamo dove vai come ti potremo seguire? 
Non è bastata la risposta “Io sono la via, la verità, la 
vita” … troppo difficile da comprendere in quel 
momento. Ci assomiglia Tommaso detto Didimo, 
gemello di ogni credente, nella sua umanità lascia 
spazio alle domande, fa parlare ciò che manca 
intuendo la necessità di un cammino interiore per 
comprendere la risurrezione. Mentre tutti gli altri 
sono chiusi nelle loro paure, lui è già in movimento 
… non rimane nel cenacolo, esce. Non si accontenta 
del sentito dire raccontato dai discepoli “Abbiamo 
visto il Signore” …vuole capire il senso di quello che 
è accaduto, cerca tracce concrete, vere della 
risurrezione. Rischia nel percorrere nuove strade di 
mancare all’incontro con il Risorto, di smarrire la via 
lasciandosi invadere dalla delusione. Per questo il 
Maestro torna di nuovo, torna per Tommaso perché 
quelle piaghe che vuole toccare e vedere possano 
diventare delle feritoie di una vita che riparte, di una 
luce che si diffonde, che invade la sua anima 
donando la sua pace. Tommaso è uno di noi … e oggi 
ci invita a percorrere la strada per arrivare a una 
fede vera, quella scelta, quella fatta nostra, che sa 
guardare in profondità, per scoprire ovunque tracce 
di una presenza e di una vita che continua. 

Daniela 
 


